
RASSEGNA BIBLIOGRAFICA
a cura di Gio v a n n a n g e l o  Ca mpo r e a l e

Per i criteri di distribuzione dei singoli titoli si rimanda a St. Etr. XLI, 
1973, pp. 461-462; XLII, 1974, p. 480.

1974

Se z io n e I

OPERE DI SINTESI, REPERTORI

1. L. Aig n e r  Fo r e s t i, Schardana-Schakruscha-Turuscha: Italische Stämme?, 
in Kritische und vergleichende Studien zur Alten Geschichte und Universalgeschichte 
XVIII, 1974, pp. 25-45.

2. L. Aig n e r  Fo r e s t i, Tesi ipotesi e considerazioni sull’origine degli Etruschi, 
Wien 1974, pp. 360-XVIII.

Esame critico delle principali teorie sull’origine degli Etruschi, in particolare 
quelle della provenienza, della formazione, del rinascimento. L’A. è incline 
ad accogliere quella della formazione, ma in termini diversi da quelli prospet-
tati da Μ. Pallottino.

3. P. E. Ar ia s , La civiltà italo-siceliota, in Popoli e civiltà dell’Italia antica 
II, Roma 1974, pp. 93-176, tavv. 29-68.

4. L. Br a c c e s i, Ancora su problemi adriatici : conferme archeologiche, in Athe-
naeum LXII, 1974, pp. 217-240.

Il ritrovamento di manufatti d’ambra di tipologia micenea a Fratta Pole-
sine e di monete siceliote a Castelfranco Emilia costituiscono i punti di par-
tenza per lumeggiare la penetrazione greca nell’alto Adriatico.

5. D. Br iq u e l , Le problème des Dauniens, in MEFRA LXXXVI, 1974, 
pp. 7-40.

I Dauni, così chiamati dai Greci, hanno lasciato tracce anche in Campania 
e nel Lazio. Ciò e altri elementi richiamati dall’A. fanno pensare che l’etnico

N. B. - A causa dell’anticipata pubblicazione del presente volume di Studi Etruschi, 
lo spoglio per la Rassegna bibliografica 1974 è stato limitato alle opere effettivamente uscite 
entro lo stesso anno.
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debba corrispondere a un gruppo osco-umbro e cbe in seguito sia stato appli-
cato ai Dauni, in conseguenza anche di un nuovo apporto transadriatico.

6. G. G. Bu t i, G. De v o t o , Preistoria e storia delle regioni d’Italia, Firenze 
1974, pp. 188.

7. G. Ca mpo r e a l e , Etruschi e Italici negli scritti minori di Giacomo Devoto, 
in St. Etr. XLII, 1974, pp. 113-122.

8. B. D’Ag o s t in o , Il mondo periferico della Magna Grecia, in Popoli e civiltà 
dell’Italia antica II, Roma 1974, pp. 177-271, tavv. 69-112.

9. P. De f o s s e , Chronique d’étruscologie IL Travaux parus en 1972, in La-
tomus XXXIII, 1974, pp. 128-166.

Rassegna ragionata delle pubblicazioni di interesse etruscologico uscite nel
1972.

10. C. De Pa l ma , Testimonianze etrusche, Firenze 1974, pp. 325.
Opera sulla civiltà etrusca scritta con intenti divulgativi a livello giornali-

stico.

11. G. De v o t o , Il linguaggio d’Italia, Milano 1974, pp. 411.
La parte prima è dedicata alle lingue dell’Italia antica preromana.

12. P. Gr a z io s i, L’arte preistorica in Italia, Firenze 1973, pp. 203, tavv. 1-191.

13. J. He u r g o n , La découverte des Etrusques au début du XIXe siècle, in CRAI 
1973 [1974], pp. 591-600.

Cfr. St. Etr. XLII, 1974, p. 480, I 12.

14. E. Ma n n i, Die vorgriechischen Völkerschaften auf dem Gebiet Grossgrie-
chenlands bis zum Ende des 5. Jahrhunderts v. u. Z., in Hellenische Poleis, Berlin
1973, II, pp. 682-699.

15. E. Ma n n i, L’Italia meridionale fino alla fine del V sec. a. C., in Le genti 
non greche della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Gre-
cia, Taranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 9-36.

16. G. A. Ma n s u e l l i, La civiltà urbana degli Etruschi, in Popoli e civiltà 
dell’Italia antica III, Roma 1974, pp. 205-322, tavv. 165-224.

17. G. Pu g l ie s e  Ca r r a t e l l i, Sanniti, Lucani, Brettii e Italioti dal secolo IV 
a. C., in Le genti non greche della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi 
sulla Magna Grecia, Taranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 37-54.

18. G. Ra d k e , Etrurien. Eine Produkt politischer, sozialer und kultureller 
Spannungen, in Klio LVI, 1974, pp. 29-53.

19. A. Ra d mil l i, L’uomo e l’ambiente. Dal Paleolitico all’età del Bronzo, 
in Popoli e civiltà dell’Italia antica I, Roma 1974, pp. 537, tavv. 1-80.

20. D. Rid g w a y , Archaeology in Central Italy and Etruria 1968-73, in Ar-
chaeological Reports for 1973-74, 1974, pp. 42-59.
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21. D. Rid g w a y , George Dennis and the Etruscans, in Antiquity XLVIII, 
1974, pp. 190-195.

Discussione su tre libri usciti recentemente e dovuti a E. Rhodes, J. Wel-
lard, G. Bartoloni.

22. C. Tu r a n o , Brettii, Greci e Romani, in V Congresso storico-calabrese, 
Reggio Calabria 1973, pp. 199-206.

23. U. Za n o t t i Bia n c o , La Magna Grecia, Genova 1973, pp. 295, tavv. 
I-XLIX (con aggiornamento di Μ. Na po l i).

Frequenti riferimenti alle culture protostoriche e anelleniche dell’Italia 
meridionale.

Se z io n e II

SCAVI, TOPOGRAFIA, URBANISTICA

A - OPERE GENERALI

1. F. Ca s t a g n o l i, La «carta archeologica d’Italia» e gli studi di topografia 
antica, in Quaderni dell’istituto di Topografia Antica dell’università di Roma VI, 
1974, pp. 7-17.

2. C. De l pl a c e , Chronique des fouilles dans les surintendances des Pouilles, 
de la Basilicata et de la Calabre, de 1968 à 1972, in Ant. Cl. XLIII, 1974, pp. 373-416.

3. J. He u r g o n , Caton et la Gaule Cisalpine, in Mélanges d’histoire ancienne 
offerts à William Seston, Paris 1974, pp. 231-247.

Partendo dai frammenti delle Origines di Catone relativi alla Gallia cisal-
pina, si fanno precisazioni geo-etnografiche su questa regione alla luce dei più 
recenti ritrovamenti archeologici e epigrafici.

4. R. E. Lin in g t o n , L’apporto della prospezione archeologica allo studio delle 
città antiche, in Atti del convegno internazionale sui metodi di studio della città antica 
(Ce.S.D.I.R. V, 1973-1974), pp. 41-79.

Continui riferimenti a città e siti etruschi.

5. F. Rit t a t o r e  Vo n w il l e r , Il fregio di Bormio nella etnografia alpina e la 
cronologia relativa, in Bollettino dell’Ente Villa Monastero X, 1973 [1974], pp. 5-10.

Si ribadisce il riferimento del fregio di Bormio ad età preromana in un 
quadro etnografico generale della zona prealpina.

6. G. Tib il e t t i, L’età piu antica di Como secondo le fonti letterarie, in Rivi-
sta Archeologica... di Como. Atti del convegno celebrativo del centenario, Como 1974, 
pp. 303-326.

Appunti e precisazioni sulle popolazioni dclTltalia settentrionale avanti la 
romanizzazione.

7. J. B. Wa r d  Pe r k in s , Cities of ancient Greece and Italy, New York 1974, 
pp. 128.
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B - OPERE PARTICOLARI

Regio I

1. F. Ca s t a g n o l i, Forma Italiae: ricerche nel Lazio arcaico, in Quaderni del-
l’istituto di Topografia Antica del! Università di Roma VI, 1974, pp. 39-42.

2. Μ. Na po l i, L’attività archeologica nelle province di Avellino, Benevento 
e Salerno, in Le genti non greche della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di 
studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 391-402.

Castel di Decima
3. G. Ba r t o l o n i, Documenti ostiensi. II. Le tombe nn. 23 e 68 bis della ne-

cropoli arcaica di Castel di Decima, Roma 1974, pp. 32, tavv. I-XIII.

4. Μ. Gu a it o l i, F. Pic a r e t t a , P. So mme l l a , Contributo per una carta ar-
cheologica del territorio di Castel di Decima, in Quaderni dell’istituto di Topografia 
Antica dell’Università di Roma VI, 1974, pp. 43-130.

5. F. Ze v i, Scoperte sulla via Lavinate, in Atti Orvieto, pp. 293-296.
Segnalazione della necropoli di Castel di Decima (tombe a fossa comprese 

tra la fine deH’VIII sec. a. C. e l’intero arco del VII), di cui si è appena iniziato 
lo scavo.

Collatia
6. L. Qu il ic i, Collatia. Forma Italiae. Regio I. Volumen X, Roma 1974, 

pp. 938.

Colli Albani
7. AA.W., Documenta albana II, 1974, p. 80.
Illustrazione dell’ambiente e di materiali archeologici dei Colli Albani.

Ischia
8. G. Bu c h n e r , Pithecusa: scavi e scoperte 1966-1971, in Le genti non gre-

che della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Ta-
ranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 361-374.

Pometia
9. F. Me l is , S. Qu il ic i Gig l i, Proposta per l’ubicazione di Pometia, in AC 

XXIV, 1972 [1974], pp. 219-247.
Segnalazioni di materiali distribuiti in un arco di tempo che va dall’età 

del ferro a quella romana, ricuperati in ricognizioni sul terreno o contenuti 
in collezioni private e provenienti dalla località Caprifico di Torrecchia, a nord 
di Cisterna di Latina: viene supposta l’esistenza di una città, che si propone di 
identificare con Pometia.

Pozzuoli
10. A. De Fr a n c is c is , Puteoli, in Le genti non greche della Magna Grecia 

(Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), Napoli 
1972 [1974], pp. 383-390.

Segnalazione di ritrovamenti della fine del VII see., che potrebbero pro-
vare la presenza di genti presamie.
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Pratica di Mare (Lavinium)
11. P. So mme l l a , Das Heroon des Aeneas und die Topographie des antiken 

Lavinium, in Gymnasium LXXXI, 1974, pp. 273-297.

Santa Maria Capua Vetere
12. W. Jo h a n n o w s k y , Nuove tombe dipinte campane, in Le genti non greche 

della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 
1971), Napoli 1972 [1974], pp. 375-382.

Le tombe si riferiscono al periodo tra la seconda metà del IV e il III sec. a. C. 

San Vittore del Lazio
13. A. Gia n n e t t i, Mura ciclopiche in S. Vittore del Lazio (Colle Marena-Fa- 

lascosa): probabile identificazione del sito dell’antica Aquilonia, in Rend. Lincei s. 
Vili, XXVIII, 1973 [1974], pp. 101-112.

Regio II

14. E. Μ. De  Ju l iis , Archeologia della Daunia antica. Rassegna dei più recenti 
rinvenimenti, in Lingua e storia in Puglia, Siponto 1974, pp. 65-68.

15. F. G. Lo Po r t o , L’attività archeologica in Puglia, in Le genti non greche 
della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Ta-
ranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 473-502.

16. C. Ma r a n g io , Rinvenimenti archeologici lungo alcune antiche strade del 
brindisino, in Annali dell’università di Lecce. Facoltà di Lettere e Filosofia VI, 1971- 
1973 [1974], pp. 149-174.

17. P. Vin s o n , Ancient Roads between Venosa and Gravina, in PBSR XL, 
1972 [1974], pp. 58-90.

Altamura
18. F. G. Lo Po r t o , Ultime ricerche archeologiche in Altamura, in Archivio 

Storico Pugliese XXVII, 1974, pp. 3-8.
Segnalazione di scoperte che vanno dal neolitico fino al IV-III sec. a. C.

Egnazia
19. E. La t t a n z i, Ipogei messapici di Egnazia, in Le genti non greche della 

Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), 
Napoli 1972 [1974], pp. 503-506.

I monumenti si riferiscono al IV-III sec. a. C.

Melfi
20. G. Tocco, Melfi-Pisciolo, in Le genti non greche della Magna Grecia 

(Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), Napoli 
1972 [1974], pp. 461-467.

Segnalazione di una necropoli con tombe che vanno dalla metà del VI 
ai primi del IV sec. a. C.

Montesarchio
21. G. D’He n r y , Necropoli di Montesarchio, in Le genti non greche della Ma-
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gna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), 
Napoli 1972 [1974], pp. 411-413.

Ordona
22. E. Μ. De  Ju l iis , Gli scavi di Herdoniae, in Lingua e storia in Puglia, Si- 

ponto 1974, pp. 69-72.

23. J. Me r t e n s , Ordona IV, Bruxelles-Rome 1974, pp. 162, tavv. I-XL.
Il volume comprende le lucerne scoperte tra il 1962 e il 1971 (a cura di 

C. De l pl a c e ) e le monete scoperte tra il 1964 e il 1970 (a cura di S. Sc h e e r s  
e F. Be x ).

Regio III

24. D. Ad a me s t e a n u , La Basilicata antica, Cava dei Tirreni 1974, pp. 241.
25. D. Ad a me s t e a n u , L’attività archeologica in Basilicata, in Le genti non 

greche della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, 
Taranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 445-459.

26. G. Fo t i, L’attività archeologica in Calabria, in Le genti non greche della 
Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), 
Napoli 1972 [1974], pp. 421-432.

27. P. G. Guzzo, Le scoperte archeologiche nell’attuale provincia di Cosenza, 
Trebisacce 1974, pp. 34.

28. P. Za n c a n i Mo n t u o r o , I due Esaro, in Par. Pass. XXIX, 1974, pp. 
70-80.

Il fiume Kalabros, ricordato da Pausania in una pittura arcaica di Olimpia 
e corrispondente probabilmente a un affluente del Sybaris, sarebbe stato deno-
minato Esaro dopo l’occupazione della piana di Sibari da parte dei Crotoniati 
a ricordo del fiume omonimo che scorreva presso Crotone.

Garaguso
29. T.-P. Mo r e l , Garaguso (Lucania) : traditions indigènes et influences grecques, 

in CRAI 1974, pp. 370-395.

Polla
30. B. D’Ag o s t in o , La grotta di Polla, in Le genti non greche della Magna 

Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), Na-
poli 1972 [1974], pp. 403-410.

Saggi stratigrafici recenti hanno evidenziato una successione che va dal 
VI sec. a. C. al neolitico medio.

Regio IV
Campobasso

31. G. De Be n e d it t is , Il centro sannitico di Monte Vairano presso Campo-
basso (Documenti di antichità italiche e romane V), Roma 1974, pp. 32, tavv. 1-5. 

Pietrabbondante
32. A. Di Jo r io , Bovianum Vetus, oggi Pietrabbondante. Ricerche storico-ar-

cheologiche, Roma 1974, pp. 251.



Rassegna bibliografica 337

33. Μ. J. St r a z z u l l a , Il santuario sannitico di Pietrabbondante (Documenti 
di antichità italiche c romane I), Roma 1973, pp. 59, tavv. 1-16 e I.

Regio VII

34. Μ. Ca g ia n o  d e Az e v e d o , G. Sc h mie d e , Tra Bagnoregio e Ferente, 
Roma 1974, pp. 66, tavv. I-LX.

Ricognizioni effettuate nell’area compresa tra Bagnoregio e Ferento hanno 
reso possibili diverse precisazioni sul paesaggio, sugli abitati, sulla rete stradale 
dall’antichità al Medioevo.

35. G. Co l o n n a , lì contributo dell’antica carta archeologica alla conoscenza 
dell’Etruria meridionale, in Quaderni dell’istituto di Topografia Antica dell’Univer-
sità di Roma VI, 1974, pp. 19-29.

Vengono rilevati i meriti della recente pubblicazione dei materiali rac-
colti per la prima carta archeologica ai fini della conoscenza dell’Etruria me-
ridionale. In appendice alcune precisazioni su inediti dell’agro volsiniese e su 
ricognizioni nella zona di Grotte di Castro.

36. Μ. S. La t t a n z i, Le antiche città dell’Etruria: saggio di geografia urbana, 
Firenze 1974, pp. 24.

Sguardo d’insieme alle città d’Etruria con precisazioni sulla posizione, sulla 
struttura topografica, sull’estensione areale, sulla demografia, sull’economia, 
sulla distribuzione dei centri urbani. In appendice una bibliografia raggruppata 
per singoli centri.

37. S. Qu il ic i Gig l i, Commento alle ricerche di Gamurrini, Cozza e Pasqui, 
nel territorio di Vetralla e Blera, in Quaderni dell’istituto di Topografia Antica del-
l’Università di Roma VI, 1974, pp. 31-37.

Ancaiano
38. E. Ma z z e s c h i, Notizie storico-archeologiche di Ancaiano, in Etruscans III, 

1974, pp. 60-63.

Bolsena
39. J. An d r e a u , A. Sia t , I. So r t a is , R. We il , Bolsena {Poggio Moscini): 

le deux citernes communicantes II, in MEFRA LXXXVI, 1974, pp. 275-383.
Pubblicazione della ceramica rinvenuta nelle due cisterne comunicanti. 

Particolare attenzione è dedicata allo studio delle anfore.

Cortona
40. N. No v e l l i, Urbanismo italico a Cortona nel suo impianto umbro etrusco 

romano, Milano 1973, pp. 100, tavv. s. n.

Dicomano
41. AA.VV., Reperti archeologici del territorio di Dicomano, Firenze 1974, 

pp. 34, tavv. I-XXVIII.
Catalogo di un’esposizione permanente nel palazzo comunale di Dicomano.

Livorno-Calignaia
42. Μ. So r d i, La « statio ad Piscinas » sull’Aurelia ed alcuni insediamenti pre- 
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romani e romani del Livornese, in Atti del convegno internazionale sui metodi di stu-
dio della città antica (Ce.S.D.I.R. V, 1973-1974), pp. 297-303.

Segnalazione di insediamenti etruschi e romani a sud di Livorno lungo 
la fascia costiera: per quello di Calignaia, le cui testimonianze archeologiche 
sono fatte risalire al VII sec. a. C., si propone l’identificazione con la statio Ad 
Piscinas, ricordata negli itinerari romani.

Mucellena
43. W. A. Ma c Do n a l d , Excavations at the Etruscan Necropoli at Mucel-

lena and at Certino : Report on the 1973 Season, in Etruscans III, 1974, pp. 34-39.
Segnalazione di tombe ellenistiche.

Murlo
44. E. Nie l s e n , K. Μ. Ph il l ips , Bryn Mawr College Excavations in Tuscany, 

1973, in AJA LXXVIII, 1974, pp. 265-278.
Lo scavo del 1973 è stato condotto nella necropoli e nel santuario. Ven-

gono presentati i materiali di Murlo esposti nella Sala Marcolina del Palazzo 
Comunale di Siena e molti pezzi restaurati provenienti dallo scavo di Murlo.

45. K. Μ. Ph il l ips , Poggio Civitate [Murlo, Siena), 1966-1972, in Atti Or-
vieto, pp. 141-146.

Rassegna dei risultati degli scavi, già pubblicati in relazioni preliminari, 
effettuati a Murlo tra il 1966 e il 1972.

Norchia
46. E. Co l o n n a  Di Pa o l o , Osservazioni sulle tombe a dado con portico di 

Norchia, in Atti Orvieto, pp. 267-272.

Orvieto
47. B. Kl a k o w ic z , La necropoli anulare di Orvieto. Seconda parte. Canni- 

cella e terreni limitrofi, Roma 1974, pp. 496, tavv. I-XII.

48. R. A. St a c c io l i, Volsinii etrusca, in Atti Orvieto, pp. 207-215.
Argomentazioni a favore della localizzazione della Volsinii arcaica nel 

sito di Orvieto.

Prato
49. AA.VV., Prospettive dell’archeologia pratese, Prato 1974, pp. 93.
Catalogo di una mostra, tenuta a Prato, di materiali archeologici prove-

nienti dal comprensorio pratese, che vanno dal Paleolitico al Medioevo.

Roselle
50. Μ. Mic h e l u c c i, A. Ro mu a l d i, Per una tipologia della ceramica a vernice 

nera di Roselle, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 99-110.
Dall’esame della ceramica a vernice nera restituita dagli scavi degli ultimi 

anni di Roselle, si distinguono tre tipi di fabbrica locale di cui si presenta una 
campionatura.

Scansano
51. Μ. A. De l  Ch ia r o , A newly discovered Etruscan Town, in Archaeology 

XXVII, 1974, pp. 270-273.
Il riferimento è a un insediamento in località Ghiaccio Forte (Scansano).
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Veto
52. D. Rid g w a y , O.T.P.K. Dic k in s o n , Pendent Semicircles at Veit: a 

Glimpse, in ABSA LXVIII, 1973, pp. 191-192.

Volterra
53. J. Ol e s o n , The Tombs of the Caecina at Volterra: some Corrections, in 

Latomus XXXIII, 1974, pp. 870-873.
Le tombe volterrane della famiglia Caecina sono quattro e non cinque 

(quelle scoperte nel 1785 e 1810 corrispondono alla stessa tomba).

Regio Vili
Marzabotto

54. G. A. Ma n s u e l l i, Marzabotto: i problemi della città etnisca e i criteri 
metodici per una pubblicazione scientifica degli scavi, in Rend. Lincei s. Vili, XXVIII, 
1973 [1974], pp. 745-753.

Accenno alla storia degli scavi e alla problematica imposta dai risultati: 
divisione in due fasi, aspetto urbanistico e implicazioni socio-economiche.

55. G. Sa s s a t e l l i, Problemi urbanistici della citta etrusca di Marzabotto: re-
visione critica, in L’Archiginnasio LXIII-LXIV, 1968-1970 [1974], pp. 260-322.

56. D. Vit a l i, L’acropoli della città etrusca di Marzabotto. Problematica (se-
conda parte), in Inarcos 1974, pp. 1-7 (dell’estratto).

Parma
57. R. Gr a z z i, Discorso sul toponimo Parma alla luce dei dati comparati pro-

posti dalla storia, dalla filologia e dall’archeologia, in Parma nell’Arte II, 1974, pp. 
7-18.

San Giovanni in Persiceto
58. R. Sc a r a n i, Scavi archeologici a San Giovanni in Persiceto, in Strada 

Maestra VI, 1973 [1974], pp. 65-82.
Lo scavo interessa il villaggio dell’età del bronzo, ma ha restituito anche 

cocci villanoviani.

Spina
59. G. Ug g e r i, S. Ug g e r i Pa t it u c c i, Topografia e urbanistica di Spina, 

in St. Etr. XLII, 1974, pp. 69-97.
Alla luce della tradizione storica, dell’aerofotografia e dei recenti scavi si 

fanno precisazioni sul delta padano antico nell’area spinetica, sull’urbanistica 
dell’abitato scoperto nella valle del Mezzano, sulle sue caratteristiche edilizie e 
culturali, sull’attività commerciale che ne giustifica la fortuna nel V-IV sec. a. C.

Regio IX
Chiavari

60. N. La mb o g l ia , La quarta campagna di scavo nella necropoli ligure di Chia-
vari (1967-1968). Relazione preliminare, in Riv. St. Lig. XXXVIII, 1972 [1974], 
pp. 103-136.

22.
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Regio X

Legnago
61. L. Sa l z a n i, Materiali atestini a Legnago, in Padusa X, 1974, pp. 5-16.
I materiali, provenienti da Legnago e depositati presso il Museo Civico 

di Storia Naturale di Verona, appartengono al periodo Este III.

San Vito al Tagliamento
62. P. Ca s s o l a  Gu id a , La necropoli di S. Valentino presso S. Vito al Ta-

gliamento, in Ce fastu XLVIII-XLIX, 1972-1973 [1974], pp. 31-37.
La necropoli si riferisce all’età del ferro paleoveneta e non scende oltre 

il periodo Este IL

St. Lorenzen
63. R. Lu n z , Die Ausgrabungen auf der Sonnenburg bei St. Lorenzen, in Der 

Schiern XLVIII, 1974, pp. 647-652.
Al di sotto di uno strato medievale sono stati ricuperati cocci dell’età del 

bronzo e del ferro.

Regio XI

Casate
64. N. Ne g r o n i Ca t a c c h io , I ritrovamenti di Casate nel quadro del celtismo 

padano, in Rivista Archeologica... di Como. Atti del convegno celebrativo del cente-
nario, Como 1974, pp. 169-253.

65. F. Rit t a t o r e  Vo n w il l e r , Scavi di Casate (Como), 1972. Premessa, in 
Rivista Archeologica... di Como. Atti del convegno celebrativo del centenario, Como 
1974, pp. 147-148.

Presentazione della scoperta di un centro di culto all’aperto.

66. Μ. R. Sia n i, Scavi di Casate: 1972, in Rivista Archeologica... di Como, 
Atti del convegno celebrativo del centenario, Como 1974, pp. 151-168.

Presentazione del materiale scoperto relativo probabilmente a un’area sa-
cra dei Galli.

Como
67. G. A. Ma n s u e l l i, Como preromana e le civiltà dell’Italia settentrionale, 

in Rivista Archeologica... di Como. Atti del convegno celebrativo del centenario, Como 
1974, pp. 139-146.

Novara
68. P. Ba r o c e l l i, Ricerche e scavi novaresi, in Rivista Archeologica... di Como. 

Atti del convegno celebrativo del centenario, Como 1974, pp. 283-293.
I ritrovamenti appartengono alla prima età del ferro.

Venzone in Val di Sesia
69. O. Ma n in i Ca l d e r in i, Reperti protostorici della Valsesia, in Bollettino 

Storico per la Provincia di Novara LXV, 2, 1974, pp. 87-114.
I materiali, fittili e bronzei, si riferiscono al Golasecca I, II e III.
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■SI

Sicilia

Monte Iato
70. H. Bl o e s c h , H. P. Is l e r , Zürcher Ietas-Grabung. Dritte Kampagne 1973, 

in Antike Kunst XVII, 1974, pp. 119-120.

Se z io n e III

STORIA DELLA CIVILTÀ, ISTITUZIONI, ARTE

A - CATALOGHI, MANUALI, OPERE GENERALI

1. AA.VV., Antiken aus rheinischen Privatbesitz, Bonn 1973, pp. 274, tavv. 
1-197.

Catalogo di una mostra: i nn. 9-25 sono etruschi.

2. AA.VV., Das Tier in der Antike, Zürich 1974, pp. 71, tavv. 1-64.
Catalogo di una mostra: i nn. 297-331 appartengono alla produzione etru-

sca e italica.

3. AA.VV., Seconda mostra della preistoria e della protostoria nel Salernitano, 
Salerno 1974, pp. 123, tavv. I-XLVIII.

4. R. Bl o c h , Héra, Uni, Junon en Italie centrale, in REL LI, 1973 [1974], 
pp. 55-61.

La dea romana Giunone corrisponde a quella greca Hera e a quella etrusca 
Uni non solo per un fatto di interpretatio, ma anche per Yevocatio pronunciata 
in seguito alla presa di Veio (Juno Regina) ai primi del IV see. e di Cartagine 
nel 146 a. C. (Juno Caelestis').

5. R. Bl o c h , Matériel villanovien et étrusque archaïque du Musée du Louvre, 
in Fondation Eugène Piot. Monuments et Mémoires LIX, 1974, pp. 45-69.

Presentazione e studio di materiali bronzei acquistati nel 1966 dal museo 
del Louvre.

6. M. Bo n a mic i, I buccheri con figurazioni graffite, Firenze 1974, pp. 222, 
tavv. I-LVIII.

Il materiale è ordinato per centri di provenienza, indi viene discusso e riu-
nito in quattro gruppi principali (Caere, Veio, Tarquinia, Vulci), che si distin-
guono per caratteristiche proprie, ma ammettono anche interferenze. In ap-
pendice un discreto numero di esemplari di autenticità dubbia con relativa 
discussione.

7. J. Bo n n in , Les hydrauliciens étrusques: des précurseurs?, in La Houille 
Blanche VIII, 1973, pp. 641-649.

8. A. C. Br o w n , Etrusco-Italic architectural Terra-cottas in the Ashnwlean 
Museum, Oxford, in Archaeological Reports for 1973-74, 1974, pp. 60-65.

L’attenzione è concentrata sulla ricostruzione delle scene raffigurate su 
alcuni frammenti di terracotte architettoniche arcaiche, recentemente donati 
all’Ashmolean Museum, attraverso i confronti con altri pezzi.
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9. F. Ca n c ia n i, CVA, Italia LV, Tarquinia III, Roma 1974, pp. 59, tavv, 
1-44.

Il fascicolo comprende vasi con decorazione geometrica importati e fabbri-
cati localmente.

10. V. Cia n f a r a n i, Concordanze e discordanze nei corredi di necropoli medio- 
adriatiche, in Atti Orvieto, pp. 185-191.

I materiali delle necropoli di Alfedena e Campovalano e le sculture di 
Capestrano e Guardiagrele danno occasione a una serie di precisazioni sui 
rapporti culturali che intercorrono fra queste testimonianze e quelle dell’area 
tirrenica.

11. U. Cio t t i, Orvieto, Perugia e l’Umbria anche come mediatrice di scambi 
con l’Adriatico, in Atti Orvieto, pp. 151-155.

12. G. Co l o n n a , Ceramica geometrica dell’Italia meridionale nell’area etrusca, 
in Atti Orvieto, pp. 297-302.

Si richiama l’attenzione su una brocchetta con decorazione « a tenda » da 
Capena e su due vasi sub-geometrici dauni da Caere.

13. G. Co l o n n a , La cultura dell’Etruria meridionale interna con particolare 
riguardo alle necropoli rupestri, in Atti Orvieto, pp. 253-265.

Le tombe rupestri dell’Etruria meridionale interna si distinguono in ar-
caiche (a dado), d’influenza ceretana, e ellenistiche (a facciata monumentale). 
Verso la fine del VI sec. e i primi del V i centri interni accusano una stasi, in 
periodo ellenistico rinascono mentre i grandi centri costieri decadono.

14. G. Co l o n n a , Ricerche sugli Etruschi e sugli Umbri a nord degli Appennini, 
in St. Etr. XLII, 1974, pp. 3-24.

II problema della presenza degli Etruschi nell’Emilia occidentale e a nord 
del Po è impostato sulla base di notizie tramandate dalle fonti letterarie e di 
epigrafi etrusche rinvenute in queste aree. Alcune testimonianze della fine VI-V 
secolo, attribuite alla cultura celtica, sono forse da attribuire agli Umbri. In 
tombe appartenenti a questo orizzonte si rinvengono anche elementi etruschi 
di origine meridionale e volsiniese.

15. Μ. Cr is t o f a n i, La civiltà artistica in età preromana, in Toscana, Milano 
1974, pp. 61-136.

16. J. De La  Ge n iè r e , Aspetti e problemi dell’archeologia del mondo indigeno, 
in Le genti non greche della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla 
Magna Grecia, Taranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 225-272.

Il riferimento è ai centri indigeni dell’Italia meridionale.

17. Μ. A. De l  Ch ia r o , Etruscan Bronze Mirrors, in Archaeology XXVII, 
1974, pp. 120-126.

18. Μ. A. De l  Ch ia r o , Etruscan red-figured Vase-Painting at Caere, Ber-
keley-Los Angeles-London 1974, pp. XIII-160, tavv. 1-101.

19. Μ. A. De l  Ch ia r o , The Etruscan Funnel Group: a Tarquinian red-fi-
gured Fabric, Firenze 1974, pp. 61, tavv. I-LXII.
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20. F. De Ru y t , T. Ha c k e n s , Vases grecs, italiotes et étrusques de la col-
lection Abbè Mignot, Louvain 1974, pp. 287.

21. A. Do r ig a t o , Gemme e cammei del Museo Correr, in Bollettino dei Mu-
sei Civici Veneziani XIX, 1974, pp. 3-76.

Alcuni pezzi del catalogo appartengono alla produzione etnisca e italica.

22. A. Emil io z z i, La collezione Rossi Danielli nel Museo Civico di Viterbo, 
Roma 1974, pp. 298, tavv. I-CC.

23. G. Μ. Fa c c h in i, Intagli etrusco-italici di stile globulare del Museo Na-
zionale di Tarquinia, in Numismatica e Antichità Classiche, Lugano 1974, pp. 39-47.

24. A. Fe r r i, Il Museo Civico Archeologico di Bologna, Bologna 19742, pp. 
39.

25. R. Fo r me n t in i, Le statue antropomorfe della Lunigiana: origini, signifi-
cato, cronologia, in Studi Lunigianesi III, 1973, pp. 147-189.

26. C. Ga mb e t t i, I coperchi di urne con figura femminile nel Museo Archeolo-
gico di Volterra, Milano 1974, pp. 166.

27. R. D. Ge mpe l e r , Die etruskischen Kanopen. Herstellung, Typologie, Ent-
wicklungsgeschichte, Küsnacht 1974, pp. 283, tavv. 1-40.

28. G. V. Ge n t il i, G. A. Ma n s u e l l i, Problematica dell’urbanistica dell’Etru-
ria interna, in Atti Orvieto, pp. 221-233.

Si discutono presupposti e prospettive legate allo studio storicizzato del-
l’urbanistica, nel caso specifico limitato ad alcuni centri che si trovano lungo 
l’asse Tevere-Chiana-Arno-Reno : rapporto tra centro abitato o vie di comu-
nicazione e ambiente geografico, struttura e funzione dei piani urbanistici, 
rapporto città-territorio, produttività e cultura dei vari centri.

29. B. Μ. Gia n n a t t a s io , Oreficerie etnische e pezzi della collezione Castel-
lani, in Aurea 74. Biennale dell’arte orafa (Palazzo Strozzi, 21 settembre-7 ottobre 
1974), Firenze 1974, nn. 1-112.

30. G. Gu a l a n d i, Santuari e stipi votive dell’Etruria padana, in St. Etr. XLII, 
1974, pp. 37-68.

31. J. He u r g o n , I culti non greci della Magna Grecia, in Le genti non greche 
della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 
1971), Napoli 1972 [1974], pp. 55-75.

32. R. Hir a t a , La monarchia etnisca di Veio in Annuario dell’istituto Giappo-
nese di Cultura X, 1972-1973 [1974], pp. 7-31.

Traduzione italiana di un articolo apparso in giapponese (cfr. St. Etr. XLI, 
1973, p. 470, III A 21).

33. R. Hir a t a , Etorusuki 5sei: Porusenna no òsei (La monarchia etnisca di 
Porsenna), in Seiyôshi Kenkyü n. s. II, 1973 [1974], pp. 1-27.

34. H. Ho f f ma n n , L. Fr e y , Erwerbungen des Museums für Kunst und Ge-
werbe Hamburg 1962-1972, in AA LXXXIX, 1974, pp. 51-84.

Alcuni pezzi sono etruschi e italici.
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35. J. R. Ja n n o t , L’aulos étrusque, in Ant. Cl. XLIII, 1974, pp. 118-142.
Dall’esame di testimonianze etnische di flauto che vanno dall’arcaismo 

all’ellenismo si segnalano accostamenti e differenze con gli esempi greci. In 
fondo una digressione sulla posizione sociale del musico nel mondo etrusco.

36. J.-J. Ju l l y , R. Ma iu r e l , Nouveaux fragments de céramique étrusque en 
provenance de La Monédière (Bessan, Hérault). Remarques de chronologie, in Riv. 
St. Lig. XXXVIII, 1972 [1974], pp. 269-286.

Il materiale di La Monédière, per lo più buccheri databili dalla fine del VII 
alla prima metà del VI sec. a. C., appartiene al periodo del grande commer-
cio etrusco.

37. I. Kr a u s k o pf , Der thehanische Sagenkreis und andere griechische Sagen 
in der etruskischen Kunst, Mainz 1974, pp. 120, tavv. 1-24.

Cfr. la recensione di G. Ca mpo r e a l e , in St. Etr. XLIII, 1975, pp. 357-365.
38. A. Μ. La u r e n s , Catalogues des collections de la Société Archéologique 

de Montpellier. La céramique corinthienne et étrusco-corinthienne, Montpellier 1974, 
pp. 204, tavv. 1-172.

39. G. Le o n a r d i, Materiali preistorici e protostorici del museo di Chiampo 
Vicenza, Venezia 1974, pp. 349.

40. J. Ma c in t o s h , Etruscan Bucchero Pottery Imports in Corinth, in Hesperia 
XLIII, 1974, pp. 34-45.

41. C. R. Ma c k , The Hanlin Collection of Apulian Vases, in Archaeological 
News III, 1974, pp. 41-48.

42. Μ. Mo r e t t i, Oreficerie etnische e loro imitazioni degli orafi Castellani, 
in Aurea 74. Biennale dell’arte orafa (Palazzo Strozzi, 21 settembre - 7 ottobre 1974), 
Firenze 1974.

43. Μ. Mo r e t t i, Pittura etrusca in Tarquinia, Milano 1974, pp. 151.
Quadro generale della pittura parietale di Tarquinia con l’inclusione di 

alcune tombe inedite recentemente scoperte.
44. O. W. Mu s c a r e l l a , Ancient Art. The Norbert Schimmel Collection, 

Mainz 1974.
Alcuni pezzi sono etruschi.
45. P. Or l a n d in i, Aspetti dell’arte indigena in Magna Grecia, in Le genti 

non greche della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Gre-
cia, Taranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 273-307.

46. A. Ra l l o , Lasa. Iconografia e esegesi, Firenze 1974, pp. 77, tavv. I-XLII.
47. Sala Comunale d’Arte. Mostra di ricerche e restauri sulle collezioni dell’età 

del ferro dei musei di Storia ed Arte del Comune di Trieste (Trieste 20-31 luglio 
1974), Trieste 1974, pp. 10.

48. K. Sc h e f o l d , Die Sammlung Robert Hess im Antikenmuseum. Ansprache 
zur Eröffnung der Ausstellung am 16. Februar 1974, in Antike Kunst XVII, 1974, 
pp. 124-125.

Si richiama l’attenzione sul fatto che il nucleo più consistente della col-
lezione Hess, passata all’Antikenmuseum di Basilea, sia costituito da pezzi di 
fattura o provenienza etrusca.
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49. Μ. Sc h mid t , Zur Ausstellung Hess im Antikenmuseum, in Antike Kunst 
XVII, 1974, pp. 126-127.

Cfr. Ill A 48.

50. O. Te r r o s i Za n c o , Possibili antiche vie commerciali tra l’Etruria e la 
zona teramana, in Atti Orvieto, pp. 161-184.

Sulla base di alcuni oggetti rinvenuti nella necropoli di Campovalano, in 
particolare infundibula e Schnabelkanne, sono ipotizzate diverse vie commerciali 
tra il Tirreno e l’Adriatico, le quali seguono per lo più le valli fluviali.

51. Μ. To r e l l i, Beziehungen zwischen Griechen und Etruskern im 5. und 4. 
Jahrhundert v. u. Z., in Hellenische Poleis, Berlin 1973, II, pp. 823-840.

Interpretazione in chiave socio-economica dei rapporti tra Grecia e Etru-
ria dai primordi della civiltà etrusca fino al IV sec. a. C.

52. D. G. Yn t e ma , Messapian painted Pottery. Analysis and provisory Clas-
sification, in Bulletin Antieke Beschaving XLIX, 1974, pp. 3-84.

53. E. Zw ie r l e in  Die h l , Die antiken Gemmen des Kunsthistorischen Mu-
seums in Wien I, München 1973, pp. 279, tavv. 1-94.

Alcuni pezzi appartengono alla produzione etrusca e italica.

B - OPERE PARTICOLARI

ETÀ DEL FERRO (E RELATIVI ANTEFATTI)

1. A. C. Amb r o s i, T. Ma n n o n i, Il primo scavo di una statua stele lunigianese 
scoperta in situ (Minacciano III), in Riv. St. Lig. XXXVIII, 1972 [1974], pp. 244- 
255.

Il materiale trovato nelle adiacenze della stele III di Minucciano trova con-
fronti con quello proveniente da stazioni del Tardo Bronzo e Primo Ferro.

2. G. Co l o n n a , Preistoria e protostoria di Roma e del Lazio, in Popoli e ci-
viltà dell’Italia antica II, Roma 1974, pp. 273-346, tavv. 113-152.

3. B. D’Ag o s t in o , La civiltà del ferro nell’Italia meridionale e nella Sicilia, 
in Popoli e civiltà dell’Italia antica II, Roma 1974, pp. 9-91, tavv. 1-28.

4. A. Jo c k e n h o v e l , Eine Bronzeamphore des 8. Jahrhunderts v. Chr. von 
Gevelinghausen, Kr. Meschede (Sauerland), in Germania LII, 1974, pp. 16-54.

Il vaso, appartenente all’orizzonte culturale dei campi d’urne, ammette 
confronti con esemplari analoghi provenienti da Tarquinia e da Veio.

5. R. Lu n z , Studien zur End-Bronzezeit und älteren Eisenzeit im Südalpen-
raum, Firenze 1974, pp. 550, tavv. 1-100.

6. A. Mir a  Bo n o mi, Considerazioni generali sugli insediamenti della cultura 
del Golasecca occidentale e orientale, in Rivista Archeologica... di Como. Atti del 
convegno celebrativo del centenario, Como 1974, pp. 295-300.

7. P. Pa s s a r e l l o , Aspetti paleodemografici sull’età del ferro in Italia. I villa-
noviani di Veio, in Riv. Antr. LVIII, 1972-1973 [1974], pp. 149-156.

Studio condotto sulla base dei resti dentari umani rinvenuti a Veio, ne-
cropoli dei Quattro Fontanili. Notevole l’incidenza della mortalità infantile.
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8. E. Pe r u z z i, Agricoltura micenea nel Lazio, in Minos XIV, 1973 [19741 
pp. 164-187.

Alcuni termini latini di ambito agricolo (iugus iugerum forbea bucar ecc.) 
sono considerati miceneismi.

9. E. Pe r u z z i, I micenei sul Palatino, in Par. Pass. XXIX, 1974, pp. 309-349.
Alla luce dei reperti micenei di S. Omobono, Luni sul Mignone ecc. è 

rivalutata la tradizione dello stanziamento arcadico di Evandro sul Palatino, 
coevo ai testi in lineare B di Pilo, Micene ecc., e sono esaminate le notizie sul 
prestigio culturale di tale colonia nei loro riflessi linguistici, ravvisando in la-
tino un gruppo omogeneo di grecismi micenei in -is -ïdis.

10. F. Rit t a t o r e Vo n w il l e r , Considerazioni sulla preistoria della vallata 
del Fiora, in Atti Orvieto, pp. 235-237.

Accenno ai ritrovamenti protovillanoviani di Ponte San Pietro e dei din-
torni di Manciano.

11. F. Rit t a t o r e  Vo n w il l e r , Preistoria e protostoria del Comasco, in Rivi-
sta Archeologica... di Como. Atti del convegno celebrativo del centenario, Como 1974, 
pp. 134-138.

FASE ORIENTALIZZANTE

12. A. Br o w n , A Silver Plaque in the Bomford Collection, in Antike Kunst 
XVII, 1974, pp. 24-29.

Placca argentea montata su bronzo, di forma semicircolare, decorata a sbalzo 
con il motivo della signora degli animali, attribuita all’Etruria meridionale e 
datata alla seconda metà del VII sec. a. C.

13. G. Ca pu t o , Cultura orientalizzante della vallata dell’Arno, in Atti Or-
vieto, pp. 19-53.

Passando in rassegna il materiale scoperto alla Montagnola di Quinto 
Fiorentino, si ribadisce il ruolo vitale e creativo che ha avuto l’agro fiorentino 
nell’orientalizzante d’Etruria.

14. G. Co l o n n a , Su una classe di dischi-corazza centro-italici, in Atti Or-
vieto, pp. 193-205.

I dischi-corazza centro-italici sono distinti in gruppi relativi all’ambiente 
di produzione e alla cronologia. In quanto all’origine si propone un accosta-
mento ai dischi con rientranze marginali, diffusi durante il villanoviano evoluto 
nell’area tirrenica.

15. Μ. Cr is t o f a n i, A proposito della via dell’Arno, in Atti Orvieto, pp. 67-69.
Si respinge l’ipotesi, avanzata da alcuni studiosi, che il basso corso dell’Arno 

nel senso contrario a quello in cui scorre il fiume abbia rappresentato una via 
di penetrazione verso l’interno di elementi culturali dall’età micenea all’orien- 
talizzante.

16. F.-W. v. Ha s e , Die frühetruskische Goldschale aus Praeneste im Victoria 
und Albert Museum, in AA LXXXIX, 1974, pp. 85-104.

Attraverso una trattazione analitica la coppa viene attribuita a una bot-
tega di Caere e datata entro la prima metà del VII sec. a. C.
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17. F. Nic o s ia , Orientalizzante nella media valle dell’Arno: aspetti dell’ar-
tigianato artistico. Prima messa a punto sulla produzione del bucchero, in Atti Or-
vieto, pp. 55-66.

Rassegna dei buccheri, quasi tutti frammenti, rinvenuti nell’agro fiorentino 
e nel Mugello, i quali vengono inquadrati nella cultura locale visto che per 
l’aspetto formale e decorativo non si possono inquadrare in altre serie note.

18. D. Rid g w a y , Rapporti dell’Etruria meridionale con la Campania: pro-
legomena pithecusana, in Atti Orvieto, pp. 281-292.

I rapporti si riferiscono all’arco di tempo compreso tra gli ultimi decenni 
dell’Vili sec. a. C. e i primi del VII e sono basati su oggetti simili rinvenuti in 
Campania e nell’Etruria meridionale. Viene sottolineata l’importanza della 
rotta marina nei suddetti rapporti.

19. W. Sc h ie r in g , Eine Amphora des Schivalbenmalers im Louvre, in RA 
1974, pp. 3-14.

20. J.-P. Th u il l ie r , Un motif original de Γorientalisant étrusque, in MEFRA 
LXXXVI, 1974, pp. 41-78.

La più antica rappresentazione etrusca di giochi atletici è data da una scena 
di pugilato, che ritorna su un’olla di bucchero da Veio e su una situla d’argento 
da Chiusi, appartenenti alla seconda metà del VII sec. a. C. Queste testimonianze 
nei loro aspetti peculiari confermano la notizia di Livio sull’antichità e la natura 
di questi giochi. Infine sono esposte alcune considerazioni sugli influssi di Veio 
sulla Roma etrusca.

FASE ARCAICA E CLASSICA

21. A. An d r e n , Osservazioni sulle terrecotte architettoniche etrusco-italiche, in 
Op. Rom. Vili, 1974, pp. 1-16.

Cfr. St. Etr. XLI, 1973, p. 474, III B 27.

22. G. Ca mpo r e a l e , Irradiazione della cultura chiusino arcaica, in Atti Or-
vieto, pp. 99-130.

II quadro è ricostruito sulla base delle testimonianze archeologiche e delle 
fonti letterarie.

23. J. D. Co o n e y , in The Bulletin of the Cleveland Museum of Art 1974, pp. 
240-246.

Presentazione di un bronzetto subarcaico, raffigurante un satiro, che doveva 
coronare il fusto di un kottabos.

24. R. D. De Pu ma , A Bucchero pesante Column Krater in Ioiva, in St. Etr. 
XLII, 1974, pp. 25-36.

Si prende spunto dalla riedizione di un cratere a colonnette di bucchero a 
Iowa per studiare gli esemplari consimili, che vengono attribuiti all’ambiente 
vulcente e datati alla prima metà del VI sec. a. C.

25. L. Fo r t i, Note sulla ceramica geometrica della Peucezia, in Annali dell’uni-
versità di Lecce. Facoltà di Lettere e Filosofia VI, 1971-1973 [1974], pp. 105-132; 
in Archivio Storico Pugliese XXVII, 1974, pp. 123-160.
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Discussione sui motivi decorativi, sulla localizzazione delle fabbriche, sulla 
cronologia.

26. T. N. Ga n t z , The Procession Frieze from the Etruscan Sanctuary at Pog-
gio Civitate, in RM LXXXI, 1974, pp. 1-14.

27. T. N. Ga n t z , Terracotta figured Friezes from the Workshop of Vulca, in 
Op. Rom. X, 1974, pp. 1-22.

Da un riesame delle lastre fittili del tipo cosiddetto di Velletri, cui si aggiun-
gono altri sei frammenti inediti da Veio, si ribadisce la convinzione che la fab-
brica era a Veio e che i suoi prodotti raggiungevano Roma e poi Velletri.

28. M. Gr a s , Les importations du VIe siècle avant J.-C. à Tharros (Sardaigne). 
Musée de Cagliari et Antiquarium Arborense d’Oristano, in MEFRA LXXXVI, 
1974, pp. 79-139.

Pubblicazione di materiali (buccheri, ceramica greca ed etrusco-corinzia) 
della prima metà del VI sec. a. C. provenienti da scavi effettuati nella necro-
poli di Tharros nel Secolo scorso. Considerazioni sul commercio etrusco nel 
bacino occidentale del Mediterraneo e sulla funzione della Sardegna in questo 
contesto.

29. L. Ha n n e s t a d , The Paris Painter. An Etruscan Vase-Painter, in Det 
Kongelige Danske Videnskabernes Selskab. Historisk-filosofiske Meddelelser 47, 2, 
Kobenhavn 1974, pp. 51, tavv. 1-34.

Ricostruzione della personalità del pittore di Paride nei suoi rapporti con 
la ceramica greca e con farte etrusca. Si parte dal lavoro del Dohrn e si fanno 
precisazioni sulle attribuzioni, su una possibile divisione delle opere attribuite 
in gruppi, sulla datazione (550/40-520 a. C.), sulla forma dei vasi e sul reper-
torio figurativo.

30. N. He g e r , Ein etruskischer Bronzeeimer aus der Salzach, in Bayerische 
Vorgeschichts-Blätter XXXVIII, 1973, pp. 52-56.

Situla frammentaria, probabilmente di corpo cilindrico, riferibile alla fase 
iniziale del periodo La Tene.

31. J. R. Ja n n o t , Achéloos, le taureau androcéphale et les masques cornus dans 
l’Étrurie archaïque, in Latomus XXXIII, 1974, pp. 765-789.

Le rappresentazioni etrusche del mostro sono distinte in tre gruppi : il mo-
stro in lotta con Eracle, il mostro isolato, le protomi o maschere del mostro. 
Il suo significato in Etruria è non lo stesso che aveva in Grecia (dio-fiume), ma 
diverso: mostro-guardiano, grazie anche alle corna che rappresentano un’arma 
difensiva.

32. F. Jo h a n s e n , Una trozzella messapica alla Gliptoteca Ny Carlsberg di 
Copenhagen, in AC XXIV, 1972 [1974], pp. 256-262.

Il vaso, databile al secondo quarto del V see., contiene rappresentazioni 
tratte dal repertorio iliaco (duello tra Enea e Diomede, Zeus dinanzi a un’opera 
di fortificazione mentre i Greci partono all’assalto).

33. B. Lio ij , Note provisoire sur deux gisements gréco-étrusques (Bon-Porté 
A et Pointe du Dattier), in Cahiers d’Archéologie Subaquatique III, 1974, pp. 7-19.

Il materiale ricuperato consiste di anfore arcaiche considerate etrusche.
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34. J. Ma c in t o s h , Representations of Furniture on the Frieze Plaques from 
Poggio Civitate, in RM LXXXI, 1974, pp. 15-40.

35. P. Min g a z z in i, Über die Echtheit dreier politischer Amphoren, in Bonner 
Jahrbücher CLXXIII, 1973, pp. 112-116.

Tre anfore pontiche conservate rispettivamente a Heidelberg, Basilea e 
Copenhagen, sulla cui genuinità molto si è discusso, vengono definite anti-
che con aggiunte di graffiti da parte di una mano moderna.

36. C. E. Os t e n b e r g , I problemi dei centri minori dell’Etruria meridionale 
interna alla luce delle scoperte di San Giovenale e di Acquarossa, in Atti Orvieto, 
pp. 75-87.

Gli scavi condotti negli abitati arcaici dell’Etruria meridionale interna 
hanno proposto problemi sulla tecnica edilizia, sulla forma delle case e sulla 
loro decorazione con terracotte architettoniche, sull’impianto urbanistico « ir-
regolare » dei piccoli centri interni.

37. F. Py , Μ. Py , Les amphores étrusques de Vannage et de Villevieille (Gard), 
in MEFRA LXXXVI, 1974, pp. 141-254.

Pubblicazione di anfore etnische rinvenute in diversi siti della Francia me-
ridionale, distinte in quattro tipi fondamentali e databili tra il 630 a. C. e il 
380 a. C.

38. A. Ro u v e r e t , La tombe du Plongeur et les fresques étrusques: témoignages 
sur la peinture grecque, in RA 1974, pp. 15-32.

La tomba pestana dal Tuffatore è considerata opera di un pittore greco 
ed è datata al 470-465 a. C.

39. E. Simo n , Die Tomba dei Tori und der etruskische Apollonkult, in Jdl 
LXXXVIII, 1973 [1974], pp. 27-42.

L’A. attribuisce un significato « apollineo » alle piante di alloro e di palma 
c ai leoni della fontana nel quadro di Achille e Troilo della tomba dei Tori c 
alla luce di altri elementi e monumenti (tombe della Caccia e Pesca, del Ba-
rone; vasi etruschi a figure nere; anelli) deduce l’esistenza del culto di Apollo 
in Etruria.

40. Μ. Spr e n g e r , Eine subarchaische etruskische Bronzestatuette, in AA 
LXXXVIII, 1973 [1974], pp. 652-658.

Esame di una figurina bronzea femminile del museo di Amburgo, databile 
nel corso del V sec. a. C. e attribuibile forse all’ambiente perugino.

41. C. Tr o n c h e t t i, Contributo al problema delle rotte commerciali arcaiche, 
in Dial. Arch. VII, 1973 [1974], pp. 5-16.

I vasi attici rinvenuti in Etruria hanno seguito non vie interne (Sibari, Ta-
ranto), bensì la via marittima attraverso Reggio e lo stretto di Messina.

42. D. Yn t e ma , Some Remarks on the Messapian brown figured Style, in Me- 
dedelingen van het Nederlands Instituât te Rome XXXVI, 1974, pp. 39-56.

Studio su un gruppo di ceramica messapica figurata, 1 cui esempi sono com-
presi nell’arco del V sec. a. C.

43. O. Wik a n d e r , Etruscan Roofing-Tiles from Acquarossa. A preliminary 
Report, in Op. Rom. Vili, 1974, pp. 17-22.
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FASE TARDO-CLASSICA E ELLENISTICA

44. G. Ab r u z z e s e , Un gruppo di vasi dell’ipogeo « Garrese » e il problema della 
ceramica listata di Canosa, in Annali della Facoltà di Lettere e Filosofia di Bari XVII 
1974, pp. 5-68.

45. P. Äs t r ö m, Un’urna etrusca con iscrizione dipinta e con scena in rilievo 
raffigurante la lotta tra Eteocle e Polinice, in Op. Rom. Vili, 1974, pp. 29-32.

46. M.-F. Br ig u e t , Petite tête fémmine étrusque, in La Revue du Louvre 
XXIV, 1974, pp. 247-252.

La testina, fittile, viene attribuita a Caere e datata alla fine del IV sec. a. C.

47. F. Ca t a l l i, Sull’organizzazione ponderale dell’aes grave volterrano, in 
Istituto Italiano di Numismatica. Annali XVIII-XIX, 1972-1973 [1974], pp. 73-83.

48. T. Po g g io , Ceramica a vernice nera di Spina. Le oinochoai trilobate, Mi-
lano 1974, pp. 175.

49. J. P. Sma l l , Aeneas and Turnus on Late Etruscan funerary Urns, in Alpi 
LXXVIII, 1974, pp. 49-54.

SOPRAVVIVENZE

50. S. A. Gr o l n ic k , Etruscan Mythology in modern Etruria?, in Etruscans 
III, 1974, pp. 57-59.

Accenno ad alcune possibili sopravvivenze mitologiche etrusche nelle cre-
denze popolari toscane secondo uno scrittore americano del secolo scorso.

Se z io n e IV

EPIGRAFIA, LINGUA

A - ETRUSCO

1. O. Ca r r u b a , Sull’iscrizione etrusca dei Claudii, in Athenaeum LXII, 1974, 
pp. 301-313.

La parola sanisva viene riportata alla sfera concettuale di « pio, amato » ; 
svai viene inteso come caso obliquo di *sva~:  «vita»; i morfemi —si/—si e -lef—li 
sono gli equivalenti arcaici di -s/-s e -/.

2. Μ. Cr is t o f a n i, Diffusione dell’alfabeto e onomastica arcaica nell’Etruria 
interna settentrionale, in Atti Orvieto, pp. 307-324.

I problemi inerenti alfonomastica attestata nella necropoli del Crocifisso 
del Tufo (Orvieto) sono inseriti nella dinamica della formula onomastica bi-
membre dell’Etruria arcaica.

3. A. Μ. De v in e , Etruscan Language Studies and modern Phonology: the 
Problem of the Aspirates, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 123-151.

Si suggerisce l’applicazione all’etrusco delle istanze della linguistica mo-
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derna, proponendo un nuovo metodo (« multilingual method ») per la spiega-
zione di vari fenomeni.

4. G. De v o t o , Il significato di un colloquio, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 153- 
158.

Si trae spunto dai risultati di un colloquio sulla lingua etrusca per preci-
sare alcune posizioni di fondo e additare prospettive di lavoro.

5. R. Hir a t a , Etorusuki Kenkyû no Kinkyö. (The recent State of the Etruscan 
Study), in Shigaku-Zasshi LXXXIII, 1974, pp. 45-61.

6. J. Ka imio , The Etruscan genetival Forms in -sj—al and -sal~alisa, in Arctos, 
VIII, 1974, pp. 43-58.

7. A. J. Pf if f ig , Zur etruskischen Inschrift auf der Goldfibel von Chiusi, in 
Gioita LII, 1974, pp. 290-293.

Nella seconda parte dell’iscrizione è espressa una dedica attraverso un deri-
vato della base *mul-,  usata questa volta in una accezione non sacra o funeraria 
ma profana.

8. M. G. Tib il e t t i Br u n o , L’Etruria meridionale nei suoi aspetti linguistici 
e culturali, in Rendiconti dell’istituto Lombardo. Classe di Lettere CVIII, 1974, 
pp. 295-335.

Commento al CIE II, 1, 4, pubblicato nel 1970.

9. H. Wa g e n v o o r t , Ad CIL XI 6363, in Mnemosyne s. IV, XXVII, 1974, 
pp. 179-180.

Proposta di interpretare la parola frontac della bilingue di Pesaro con Fe- 
rentinus.

B - LINGUE DELL’ITALIA SETTENTRIONALE

1. A. De Giu l i, L. Ga l l i, Iscrizione preromana da Gattico, in Bollettino Sto-
rico per la Provincia di Novara LXV, 1, 1974, pp. 36-39.

L’iscrizione consta di poche lettere, è incisa su pietra e viene classificata 
come leponzia.

2. M. Le je u n e , Manuel de la langue vénète, Heidelberg 1974, pp. 341.

3. G. B. Pe l l e g r in i, Il Cadore preromano e le nuove iscrizioni di Valle, in 
Archivio Veneto s. V, CI, 1974, pp. 5-34.

4. G. B. Pe l l e g r in i, Venefico. Nuove iscrizioni da Valle di Cadore, in St. 
Etr. XLII, 1974, pp. 337-347.

5. M. G. Tib il e t t i Br u n o , Galli a Como, in Rivista Archeologica... di Como. 
Atti del convegno celebrativo del centenario, Como 1974, pp. 255-280.

Dall’esame e relativo commento di alcune epigrafi provenienti dalla zona 
intorno a Como si fanno precisazioni sulla gallicizzazione dell’Italia settentrio-
nale.

6. G. Ug g e r i, Venefico. Nuova iscrizione da Spina, in St. Etr. XLII, 1974, 
pp. 348-349.
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C - LINGUE DELL’ITALIA PENINSULARE E INSULARE

1. R. Ar e n a , Osc o . L’iscrizione di Vico Equense, in St. Etr. XLII, 1974, 
pp. 387-390.

Edizione di un’iscrizione arcaica.

2. G. Co l o n n a , Osc o . Nuceria Alfaterna, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 379-386. 
Edizione di una nuova iscrizione arcaica.

3. A. De Be l l is Fr a n c h i, Capua. Iùvilas (Ve. 74-94), in St. Etr. XLII, 
1974, pp. 394-396.

Si pongono le basi per una nuova edizione delle iscrizioni-nwi/ds.

4. L. De l  Tu t t o  Pa l ma , Osc o . Bantia, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 397-400. 
Riassunto dello stato ermeneutico della tavola bantina.

5. C. De Simo n e , La lingua messapica: tentativo di sintesi, in Le genti non 
greche della Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, 
Taranto 1971), Napoli 1972 [1974], pp. 125-201.

6. E. P. Ha mp, Palatized *1  in Umbrian, in Glotta LII, 1974, pp. 231-233.

7. A. La  Re g in a , Iscrizioni osche della Frentania nel Museo di Chieti, in AC 
XXIV, 1972 [1974], pp. 263-268.

Precisazioni e appunti su tre iscrizioni osche già edite, pubblicazione di 
una nuova iscrizione con una serie alfabetica.

8. Μ. Le je u n e , Inscription de Rossano, in Le genti non greche della Magna 
Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), Na-
poli 1972 [1974], pp. 469-470.

9. Μ. P. Ma r c h e s e , Lucani, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 401-428. 
Discussione dei lavori di Μ. Lejeune sulle iscrizioni di Rossano di Vaglio.

In appendice un indice lessicale rossanese.

10. Μ. P. Ma r c h e s e , Osco. Sulle nuove (e antiche) iscrizioni di Pietrabbon- 
dante, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 371-378.

11. A. Ma r in u c c i, Le iscrizioni del Gabinetto Archeologico di Vasto (Do-
cumenti di antichità italiche e romane IV), Roma 1974, pp. 118, tavv. 1-32.

Le iscrizioni nn. 190-191 sono in lingua osca.

12. A. Mo r a n d i, Dialetti italici minori. [Marsi?] Ve. 223; Umbria Ve. 229 
A-B, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 358-361.

Pubblicazione delle foto relative alle epigrafi e esame della bibliografia.

13. A. Mo r a n d i, Iscrizioni vascolari osche della Campania (Ve. 117, 125, 
126, 129), in St. Etr. XLII, 1974, pp. 391-394.

Riedizione delle epigrafi, corredata di fotografie e fac-simili.

14. A. Mo r a n d i, Le iscrizioni medio-adriatiche, Firenze 1974, pp. 133, tavv. 
I-XXI.

Edizione delle iscrizioni italiche rinvenute nell’area compresa tra le valli 
del Chienti e dell’Aterno. Viene proposta un’articolazione in tre gruppi: pi- 
cente, pretuzio, aternese. Si tenta una restituzione dei testi il più possibile fedele 
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per basare su questi la discussione sull’alfabeto, sull’ermeneutica, sulla classifi-
cazione della lingua nell’ambito indeuropeo.

15. M. G. Mosci Sa s s i, Peligno, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 362-370.
Revisione di alcune epigrafi edite dal Vetter e segnalazione di quanto è 

stato pubblicato dopo il lavoro del Vetter.

16. E. Pe r u z z i, Prestiti micenei in latino, in Studi Urbinati, Suppl. Lingui-
stico 1973 [1974], pp. 7-60.

L’A. ravvisa miceneismi in lat. burrus, buxus, carbasus, tubus, bractea, haltens, 
linuni, linteus, forse (comunque grecismi) in /urea e fenestra.

17. V. Pis a n i, La rappresentazione italica di f e l’iscrizione di Mogliano, 
in Gioita LII, 1974, pp. 126-144.

18. V. Pis a n i, Ricognizioni osche e messapiche, in Le genti non greche della 
Magna Grecia (Atti dell’XI convegno di studi sulla Magna Grecia, Taranto 1971), 
Napoli 1972 [1974], pp. 107-124.

19. A. L. Pr o s d o c imi, Tra epigrafia e filologia testuale nelle iscrizioni italiche. 
Restituzione e interpretazione di Vetter 203 = Conway 209, Roma 1974, pp. 39.

Attraverso disquisizioni di ordine paleografico dell’iscrizione Vetter 203 
si restituisce un testo diverso da quello noto nelle correnti edizioni c si avvia 
un nuovo tentativo ermeneutico.

20. S. Re n z e t t i Ma r r a , Falisco, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 350-357.
Rassegna della bibliografia significativa sul falisco, posteriore all’opera di 

G. Giacomelli.

Se z io n e V

NATURALISTICA, TECNICA

1. D. L. Ca r r o l , A Classification for Granulation in ancient Metalwork, in 
AJA LXXVIII, 1974, pp. 33-39.

La classificazione, basata su fatti tecnici, interessa anebe gioielli etruschi.

2. R. Ce s a r e o , F.-W. v . Ha s e , Zerstörungsfreie RF-Analyse frühetruski-
scher Goldfunde mit einer Radionuklid-Röntgenquelle, in Kerntechnik XV, 1973 
[1974], pp. 565-569.

Pubblicazione dei primi risultati di analisi (metodo XRF) di oggetti d’oro 
provenienti dalle tombe principesche ccrctane e prenestine del VII sec. a. C. 
Discussione sul metodo usato e sulla possibilità di applicarlo nel campo ar-
cheologico.

3. L. Fo l l o , Analisi e restauri di bronzetti felsinei, in St. Etr. XLII, 1974, 
pp. 173-183.

Lo studio è condotto su due bronzetti, raffiguranti un devoto e Eracle, 
dei quali il primo risulta più antico del secondo.

4. Μ. Le o n i, Considerazioni sui bronzi statuari antichi, in La Fonderia Italiana 
VII-VIII, 1974, pp. 233-235.

Alcune considerazioni riguardano bronzi etruschi.
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5. C. L. Ro s e , Archaeological Conservation at S. Lucia and at Strove, in Etru-
scans III, 1974, pp. 45-51.

Presentazione di alcuni interventi per la conservazione delle tombe elleni-
stiche di Strove e del materiale archeologico conservato nel museo di Span-
nocchia.

6. L. Vl a d  Bo r r e l l i, Rapporto sulle cause di deperimento delle pitture mu-
rali di Tarquinia, in St. Etr. XLII, 1974, pp. 161-172.

Una volta individuate le cause del deperimento delle pitture murali di 
Tarquinia, vengono suggeriti alcuni accorgimenti per arrestare il fenomeno.
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